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  INTRODUZIONE DI LEE CARROLL




  





  





  





  Salve e benvenuti al tredicesimo libro di Kryon. Io sono Lee Carroll, il canale originale di Kryon e, mentre scrivo, è il ventiquattresimo anno che sono un portavoce di questa grandiosa energia angelica.




  Questa è la parte del libro dove di solito io presento Kryon e racconto anche alcune esperienze personali che mi sono capitate dall’ultima pubblicazione. È anche la parte in cui parlo di quanto strana e bizzarra appaia la canalizzazione a coloro che potrebbero leggere un libro di Kryon per la prima volta.




  Tuttavia, dopo tutto questo tempo, in fondo sono pur sempre un ingegnere, un eremita nella mia realtà, e mi sento proprio un tipo normale (qualcuno nella mia famiglia non sarebbe d’accordo). Ma sono anche ben consapevole dell’effetto che può fare su una persona a cui in chiesa è stato insegnato che forse quel che io faccio è male (niente mormorii). Ehi, questo è anche il tredicesimo libro, quindi farà paura, no? Se la pensate così, mettetelo pure via. Non fa per voi.




  Mi sto rendendo conto che la “comunità di Kryon” è cresciuta parecchio in questi ultimi anni e che i “kryoniani” sono le persone che hanno preso in mano questo libro, gente strana come me. Perciò, sono costretto a saltare tutte le cose che solitamente dicevo a questo punto nelle mie note di apertura per spiegare le stranezze e limitarmi a rimandare ai libri precedenti chi desidera tali spiegazioni. Ci sono informazioni molto più sorprendenti da darvi che riguardano la rivelazione della tempistica del nostro pianeta, le energie che vengono percepite e gli incredibili cambiamenti che ci aspettano.




  «Che cosa? Lee, non ci racconterai qualcosa sulle cose strane che ti sono successe in questi anni di viaggio in luoghi esotici di tutto il pianeta?» D’accordo, forse lo farò, ma solo in relazione agli argomenti che tratto, man mano che si presenta la storia di ciò che sta veramente succedendo alla Terra.




  





  LA PROFEZIA VELATA




  Sono nato in California, negli Stati Uniti, e ho trascorso i primi quarant’anni della mia vita senza alcun interesse per le informazioni esoteriche, new-age o dei popoli indigeni. Come la maggior parte della gente, ero immerso nella mia cultura e prestavo attenzione alle questioni religiose solo fin dove mi interessavano. Ma non aveva importanza che fossi cristiano o ebreo, dato che tutti ricevevamo le informazioni riguardo al futuro da un qualche tipo di Sacra Scrittura. Anche una persona che andava in chiesa o alla sinagoga una volta all’anno veniva comunque esposta a un assioma di base: le profezie del pianeta parlavano di quello che ci sarebbe successo allo scadere del millennio e il modo in cui si sarebbero svolti i tempi finali.




  All’inizio, ricordo i predicatori che venivano nella nostra città e ci spiegavano che sarebbe stato il Medio Oriente a preparare il terreno per tutto l’orrore. Parlavano di rapimenti e di libri riguardo all’essere “esclusi”. C’erano altri libri di studiosi della Bibbia che avvaloravano questa tesi e un consenso generale sul fatto che sarebbe successo qualcosa di grosso allorché avessimo raggiunto il 2000, qualcosa di grosso e brutto (o di bello, se eravate tra i prescelti). La parte spaventosa era che nel corso degli anni le notizie sembravano avvalorare tutte queste profezie.




  Il Medio Oriente era proprio in linea con gli scenari (spaventosi) dei predicatori. Poi c’era Nostradamus, uno pseudo-astrologo che canalizzava il futuro e che aveva scritto in misteriose quartine per impedire che i suoi colleghi sapessero quel che faceva. I suoi scritti, accuratamente interpretati dagli studiosi nel corso degli anni, erano piuttosto in linea con i discorsi dei predicatori! Ora, tutto questo era davvero spaventoso! Io ci sono cresciuto dentro. Tutti, all’epoca, abbiamo sentito queste predizioni catastrofiche, addirittura prima che “History Channel” decidesse che il suo mestiere era di spaventare la gente per motivi commerciali (il termine history è soltanto una trovata per farvi credere che sono esperti del futuro. Non è vero. La sola cosa che fanno bene è, ah, “la storia”!) Queste imperanti informazioni di morte e distruzione erano anche in tutte le librerie, occasionalmente in televisione e, negli anni più recenti, sul web.




  Dunque, queste erano le nostre profezie moderne. La maggior parte di quelli che qui leggeranno le mie parole ne sono stati esposti e non c’era molto altro con cui controbattere su ciò che sarebbe potuto succedere davvero (argomento di questo libro). Infatti, persino nella New Age furono in molti a saltare sul “carro della catastrofe”!




  Negli anni ’80 a Yelm, nello stato di Washington, un famoso canale disse alla gente di prepararsi per il millennio in arrivo costruendo dei rifugi sotterranei nelle proprie case (a costi ingenti). Si dovevano prevedere sistemi di filtraggio dell’aria (per le radiazioni) e magazzini con scorte di cibo in scatola per almeno un anno. Fu detto loro di creare una camera di sicurezza sotto la propria abitazione ad almeno 2 metri di profondità, così da non essere colpiti dalle radiazioni. Voi alzerete gli occhi al cielo e vi chiederete “chi li avrà mai costruiti?” La risposta è che lo fecero in tanti! Oggi a Yelm ci sono ancora degli annunci immobiliari in cui si specifica se la proprietà ha un UG (underground). Controllate (in certi casi costruire un UG costò fino a 200.000 dollari). La paura costa.




  Un altro famoso autore new-age disse ai suoi seguaci di rifugiarsi sulle colline (molti lo fecero); mentre un altro ancora dichiarò che la Terra si sarebbe capovolta! I consigli su come scampare a questo “ribaltamento” mi hanno sempre divertito, dato che in pratica non c’è modo di evitare uno scambio polare fisico. Voliamo tutti nello spazio, insieme agli oceani e all’aria, ma la scienza di solito non viene tenuta in considerazione in questi messaggi basati sulla paura. Solo che tutto ruotava intorno all’imminente energia catastrofica del millennio, l’anno 2000.




  Zecharia Sitchin era una specie di storico indipendente della cultura sumerica, da lui collocata circa 10.000 anni fa. Negli anni ’80 era uno dei pochi che sapevano leggere il sumero. Le sue informazioni ruotavano intorno a un misterioso pianeta chiamato Nibiru (il Dodicesimo Pianeta), che sarebbe arrivato nel nostro sistema solare lungo un’orbita ellittica allungata per collidere con noi nel 2003. Non accadde (per quel che ricordo) e così la profezia fu aggiornata al 2012. Non successe neppure allora (per quel che ricordo). La CNN trasmise proprio un servizio sulla sua profezia il giorno del solstizio, il 21 dicembre 2012 (nemmeno loro pensavano sarebbe successo)! Sitchin ci ha lasciato nel 2010, ma la sua influenza fu determinante per alcuni popolari film di fantascienza, tra cui Cowboys And Aliens del 2011, che racconta di alieni in cerca di miniere d’oro, quelli descritti da Sitchin.




  Notate le similitudini. Non importa di quale sistema spirituale si facesse parte, ciascuno aveva il suo messaggio di catastrofe e tutto era centrato sugli anni immediatamente precedenti e successivi al millennio. All’unanimità le informazioni erano più o meno le stesse: in pratica non ce l’avremmo fatta. Questo tema era dappertutto e sembrava scaturire da quasi tutte le fonti spirituali. Hollywood, naturalmente, non poteva starsene a guardare e due anni prima della fine del computo lungo del calendario maya produsse un film catastrofico dal titolo 2012. Era una commedia (per come l’ho visto io).




  Dunque, eccomi qui, alla fine del 2013 (mentre scrivo questo libro), e non ci siamo estinti (se ben ricordo). Continuo a ripeterlo perché mi sento dire di continuo che, data l’età, si avvicina per me il momento in cui non mi ricorderò poi molto.




  





  UN PREGIUDIZIO COSTANTE CHE NON SE NE ANDRÀ




  Ora siamo saldamente oltre la linea di demarcazione del 2012, ma le vecchie profezie non vogliono proprio soccombere. La saga del romanzo sul rapimento, dal titolo Gli Esclusi1, è ormai diventata un film, anche se la data del rapimento è passata da un pezzo. Survivalist è una serie televisiva su persone che si preparano alla fine. Immagino che nessuno abbia detto loro che la fine non c’è stata. La verità a riguardo è che ci vogliono circa sei o sette anni per vendere i film e le serie televisive, perciò, alla fine hanno venduto queste idee e sono andati avanti comunque, anche dopo che il “giorno del giudizio” era passato. La paura vende indipendentemente dai fatti, quindi, anche se tutte le date della catastrofe sono passate e le date bibliche del rapimento sono andate e venute più volte, il registratore di cassa continua a suonare per coloro che amano guardare cose che fanno paura, anche se non hanno molto senso. Benvenuti a Hollywood.




  Penso che il mio libro preferito degli ultimi dieci anni riguardo al rapimento sia quello che è stato scritto in risposta ai libri apocalittici cristiani. Gli Esclusi è una serie di racconti avvincenti su persone che sono rimaste sulla Terra dopo il rapimento di tutti gli altri. Furono scritti in collaborazione con un ministro battista fondamentalista della mia città di nome Tim LaHaye. L’ho incontrato un paio di volte quando ero un ragazzino (un tipo simpatico). Ma il libro che proprio amo è I want to be left behind!2, di Ted Noel, un altro ministro cristiano che sottolineava gli errori di Tim che aveva modificato ad hoc le Sacre Scritture per fare dei suoi libri dei best seller e arricchirli di azione, quel tanto che bastava per trarne un film. Cosa? Volete dire che c’era discordanza di opinioni fra cristiani? Sì. Sorprendente!




  Quindi non se ne andrà. C’è un’intera generazione di umanità che crede ancora che stia per arrivare la fine, proprio come stava per arrivare quando ero un bambino. Avevamo costantemente paura di non essere pronti e, ancora oggi, continuo a sentire questo messaggio provenire dalla chiesa in generale. Perciò, immagino che “la fine sia sempre in arrivo” e che in determinati ambienti la gente viva la propria vita temendo ciò che si è ripetutamente dimostrato essere una falsità. Le date della nostra fine continueranno ad essere aggiornate e le persone correranno per tenere il passo con le informazioni catastrofiche. Se ne stanno incollate a quelli che parlano di un Dio amorevole che li ucciderà in modo orribile con il fuoco, se non faranno ciò che viene detto loro dalle “autorità nominate da Dio”, che spesso indossano buffi copricapi e costumi (ehi, almeno io non indosso nessun buffo costume quando canalizzo).




  Mi trovavo su un palcoscenico a Mosca nel maggio 2012, la data precisa in cui un famoso predicatore di nome Harold Camping aveva annunciato che sarebbe finito il mondo. Persino a Mosca ne avevano sentito parlare, ma (per quel che ricordo) non accadde nulla. Benché non fosse successo, egli aggiornò la data della catastrofe al 21 ottobre. Immagino che non si vergognasse abbastanza per il primo fiasco. Naturalmente non successe nulla un’altra volta. Altra vergogna, ma nessun senso di responsabilità.




  Questo genere di cose continueranno ancora e ancora, fin quando una generazione intera di persone avrà imparato la lezione. Persino allora ci saranno gli oppositori di altre culture che dipendono da queste informazioni, che si sentiranno in colpa per il fatto di vivere e avranno bisogno di soffrire o di preoccuparsi per sentirsi in qualche modo spirituali. Devo ancora capire perché le persone che sono state liberate da dittatori e da governi dispotici si aspettano, alla fine, di ritornare nel medesimo stato. Viaggiando per il mondo, trovo interessante osservare come alcune culture “imparino la lezione” mentre altre sono pronte a credere quasi a tutto da parte di chiunque.




  





  COSA BOLLE IN PENTOLA




  E se vi dicessi che c’è stata un’altra profezia, conosciuta su tutta la Terra da moltissime persone che non si conoscono nemmeno tra loro, e che queste informazioni sono antecedenti a qualsiasi profezia con cui siete cresciuti? Ha migliaia di anni ed è molto più vecchia della cristianità o della maggior parte delle Scritture del pianeta. Vi interessa? A me sì!




  Questa profezia è vera e sarà l’argomento di questo libro. Si tratta di informazioni che sono “sempre state là”, ma che non hanno l’impatto del moderno catastrofismo. Non erano altrettanto affascinanti perché parlano dei potenziali positivi di un grande cambiamento ed equilibrio. La cosa pazzesca è che quasi tutte le popolazioni indigene del pianeta la conoscono da sempre; solo che loro non fanno film.




  Gregg Braden è un mio amico ed è uno dei migliori conferenzieri che ci siano oggi in circolazione. È uno scienziato (qualificato) e ha trascorso la prima parte della sua carriera a progettare razzi. In seguito ha gestito grandi progetti tecnologici alla Cisco Systems. Ve lo dico tanto per farvi conoscere il suo background. Quando Gregg cominciò a studiare gli Antichi, il suo assetto mentale cambiò e i suoi interessi accademici lo portarono proprio a quello che stiamo vedendo oggi. C’è un’altra grande verità là fuori e gli Antichi ne hanno parlato per migliaia di anni.




  Gregg riporta alcuni di questi antichi testi nelle sue conferenze. Guida personalmente dei gruppi in Tibet e Perù (aree della Terra che svolgono un ruolo importante nel cambiamento di energia) e, come autore, scrive della scienza e della storia che ha scoperto strada facendo. Nelle sue conferenze e nei suoi libri egli ha dichiarato che la sua ricerca in quelle zone lo ha portato a una conclusione. Sembra che ci sia stato un certo numero di “punti di decisione” lungo il cammino della storia Umana in cui potremmo aver perduto intere culture e tutte le informazioni ottenute fino a quel punto. La civiltà potrebbe persino essere ricominciata da capo un certo numero di volte. Inoltre, Gregg ci dice che l’umanità ha la tendenza a sviluppare la coscienza in onde nel corso del tempo, cosa che potrebbe essere calcolata e prevista.




  Il Codice del Tempo3 è uno dei tanti libri di Gregg in cui parla delle sue scoperte dal punto di vista scientifico. Utilizzando le informazioni degli Antichi, egli applica queste nuove “leggi” dei frattali alle “antiche onde del tempo”. Braden suggerisce che tutto, a partire dal modo in cui invecchiamo fino ai nostri modelli relazionali e persino alle guerre fra nazioni, sia semplicemente costituito da onde del nostro passato che ritornano. Man mano che ritorna, ogni onda porta una versione di sé maggiormente amplificata. Che ne dite: è possibile che ci sia un sistema ciclico di tempo e coscienza? Esiste davvero? È una cosa nuova?




  





  ENTRANO I MAYA




  Nel libro di Kryon Sollevare il Velo parlo del mio breve soggiorno a Xochicalco, un piccolo e antico sito archeologico maya fuori Città del Messico. Nel 2007 incontrai un ingegnere che stava ricreando le condizioni che consentirono ai Maya di vedere il firmamento e di progettare i loro famosi calendari. Usando gli osservatori sotterranei di quel medesimo luogo, Jorge Biaz trascorse centinaia di ore al buio. La sola luce nella caverna era quel minimo che proveniva dal sole e dalla luna che si infiltrava lungo un tunnel verticale. Orientandola attraverso una serie di piccoli fori che i Maya avevano praticato lungo il condotto, la luce finiva per concentrarsi e formare un’immagine su di un piano appoggiato sul terreno, dove poteva essere esaminata. Con i suoi trascorsi da ingegnere, Jorge cercava quello che i Maya riuscirono effettivamente a vedere ai tempi e in che modo lo interpretarono. I custodi di Xochicalco avevano proprio dato a Jorge le chiavi del sito!




  Jorge ha scritto un libro (al momento solo in lingua spagnola) intitolato Il segreto del 2012, il movimento dell’energia vitale, dove parla del suo operato, del tempo trascorso tra quelle rovine maya per vedere concretamente quello che i Maya vedevano un tempo. Per quanto la misurazione fosse piccola, egli afferma che utilizzando i loro metodi è stato in grado addirittura di vedere l’oscillazione della Terra, proprio come loro. Quest'oscillazione è nota in astronomia come la precessione degli equinozi e si ricollega (siete pronti?) al tempo frattale. Il calendario maya potrebbe essere stato proprio un modello di ciò di cui parla Gregg Braden.




  A proposito, tanto per divertirci a ripassare, ripeto che questo è il luogo dove abbiamo fatto l’esperimento con gli orbs4, pubblicato sempre in Sollevare il Velo. Potete vederlo ancora sul mio sito www.Kryon.com/orbs. È davvero possibile creare gli orbs? Che cosa sono? Questa pagina web risponde solo alla prima domanda. Immaginate di creare degli orbs in quest'osservatorio maya sotterraneo! Noi l’abbiamo fatto e vi invito nuovamente a guardare alcune foto divertenti!




  Poi, dalle profondità dell’osservatorio sotterraneo maya, Jorge mi portò fuori al sole per ulteriori lezioni. Mi mostrò e mi spiegò con cura i glifi sulle pareti di una piccola piramide maya. La scrittura era intatta e molto leggibile (per chi sa leggere la lingua maya). Era la loro spiegazione del tempo frattale e rappresentava un modello ripetitivo di potenziale della coscienza umana (questo modello veniva spesso presentato come onde di tempo chiamate pachacuti, una linea temporale con segmenti di 500 anni ciascuno). Ogni pachacuti aveva un inizio e una fine di circa trent’anni ed era un tempo di cambiamenti immensi per l’umanità. Noi adesso siamo esattamente lì!




  Lo schema risultava evidente quando si osservavano i glifi attraverso gli occhi e l’esperienza di Jorge. Le striature incise nelle pareti della piramide indicavano i potenziali lungo una linea temporale del futuro dove l’umanità avrebbe potuto avere cicli coscienziali alti e bassi, come predetto da questo sistema. I simboli e i glifi maya scorrevano fisicamente su e giù, in modo molto grafico, mostrando il medesimo modello di predizioni che compare nel loro calendario. Io ho scattato una foto che ancora oggi è una delle mie preferite e che mostro da anni ai miei seminari. Non era nascosto, misterioso, e non necessitava di un’imponente interpretazione da parte degli studiosi. Chiunque fosse in grado di leggere il linguaggio maya poteva osservare che cosa avevano previsto. A proposito, sono ancora molti, tra i Maya rimasti, che sanno leggere gli scritti antichi, così io dico sempre alla gente: «Se non credi a me, chiedilo a un Maya!»




  Queste informazioni su un potenziale della coscienza relativo al tempo non è un collegamento ovvio al nostro futuro, a meno che non si stia lì a mettere insieme il tutto con un archeologo a fianco. È possibile che i Maya avessero scoperto questo ciclo di potenziale, lo stesso di cui ha scritto Gregg? Se è così, allora perché tutto il catastrofismo da parte dei mass media? E perché “History Channel” (e altri) vi hanno detto che il calendario maya sarebbe terminato nel 2012?




  La risposta è complessa, ma la verità è che i Maya avevano molti sacerdoti e quegli uomini non erano necessariamente i realizzatori del calendario. Come in ogni cultura, c’era complessità nelle personalità, nella politica e nella struttura di potere. È molto ingenuo da parte nostra pensare che fossero un popolo di sempliciotti che ebbero un’unica idea e che seguirono la dottrina di un capo tribù per tutta la loro storia. Eppure, molti li hanno rappresentati nei film proprio così (grazie Mel). La verità è che il loro governo era costantemente in subbuglio, proprio come per gli Egizi e i Romani. Entrambe quelle culture ebbero anch’esse dei leader con poteri assoluti, ma se studiate la storia, imparerete che c’erano continuamente discordia, complotti segreti e passaggi di potere. Gli assassinii erano cosa comune e c’era una lotta costante per essere “nelle grazie del tizio sul trono”, o per essere proprio il tizio sul trono o per evitare di essere uccisi dal tizio sul trono.




  Quindi, anche nella loro gerarchia spirituale c’era competizione. Immaginate un po’! Litigavano sulle cose spirituali? Scandaloso! Pertanto, le nostre informazioni sui Maya, oggi, sono una miscela di tutte queste idee e personalità più o meno collegate al calendario. Le più famose sono le profezie Chilam Balam, altrimenti dette profezie del Profeta Giaguaro. Sono profezie oscure e si svilupparono al di fuori dell’opera del calendario, principalmente nella penisola dello Yucatan. C’erano infatti tante profezie maya sulla fine del mondo a seconda di quale profeta si ascoltasse. Allora, chi aveva ragione?




  Se avete visitato qualche rovina maya, è probabile che abbiate visto la rappresentazione di un campo per il gioco della palla. Questo campo veniva utilizzato per tante cerimonie, alcune delle quali raccapriccianti. Spesso venivano portati qui re e sacerdoti di altre regioni che venivano poi decapitati per celebrare la vittoria. Si facevano dei giochi per vedere chi sarebbe vissuto o morto. Quindi, era secondo quella tradizione che si decideva quale sacerdote avesse il giusto “messaggio dallo Spirito”. Si decideva mediante un ormai famoso gioco di squadra che le singole comunità maya praticavano con una piccola palla e un anello.




  Usando solamente testa, piedi, ginocchia e gomiti, la prima squadra che riusciva a far passare la palla dentro l’anello vinceva. Il sacerdote che rappresentava quella squadra, quindi, otteneva la conferma delle sue informazioni spirituali ed era il vincitore del giorno. Dunque, essi usavano il gioco per far sì che il “caso” o il “fato” risolvesse la disputa, proprio come facevano per decidere chi dovesse vivere o morire nelle loro feste per la vittoria. Ma lo facevano spesso! Questo dovrebbe dirvi quanta differenza ci fosse nelle informazioni spirituali in gara.




  Il gioco era serio (vita o morte) e un unico goal (palla dentro l’anello) dava la vittoria. Si terminava con una cerimonia in cui il capitano perdente veniva ucciso. Immagino che morire per lui fosse un onore (come doveva esserlo per la maggior parte dei loro sacrifici umani), ma mi chiedo davvero se il sacerdote si sentisse così al momento della sconfitta, quando l’altra squadra infilava la palla nell’anello.




  Quindi, tutto questo trambusto riguardo alle informazioni del calendario maya fino al 2012 era dovuto, in parte, a questa complessità. Non erano affatto informazioni essenziali del calendario ed erano parecchio mischiate con i giochi praticati e con le informazioni ottenute da sacerdoti che avevano i loro secondi fini (e avevano vinto un po’ di partite).




  A proposito, è possibile vedere una versione annacquata di questo gioco (senza la morte finale) a Xcaret, presso Cancun, in Messico, dove i turisti giocano e si divertono. Visitando praticamente qualsiasi rovina maya, è possibile vedere ciò che rimane dei veri e propri stadi in cui praticavano il gioco. Io li ho visti soprattutto in Messico, a Cobà, Xochicalco e Chicen Itzà.




  I Maya continuarono semplicemente a lavorare al loro calendario, comunque, e la cosa più sorprendente è che il solstizio invernale del 2012 si rivela come un punto di decisione del tempo frattale. È anche l’anno dell’Allineamento Galattico, il punto di inizio e fine della precessione degli equinozi di 26.000 anni (ricordate cos’ho detto prima?). L’allineamento è generato da un’oscillazione di 26.000 anni del pianeta, che inizia e termina quando il nostro sole visto dalla Terra si allinea perfettamente con il centro della nostra galassia (per quanto vicino riusciamo a distinguerlo).




  Quindi, il solstizio del 21 dicembre 2012 rappresenta un punto del tempo frattale, insieme anche ad alcune idee degli antichi profeti. Nella nostra cultura rappresentava anche la catastrofe, grazie alla grande abilità che ha “History Channel” di decidere quali personalità portare in televisione a rappresentare la più credibile e convincente paura di cose che non esistono e mai succederanno.




  A proposito, ci sarà mai nessuno lì fuori che scriverà una lettera a questi tizi perché si assumano la responsabilità di spaventare i nostri figli? Quanti anni di predizione di orrori che non si avverano ci vorranno prima che ci si opponga a questi programmi?




  





  L’ALLINEAMENTO GALATTICO




  Non voglio fare un discorso più lungo del necessario su quest'allineamento del 2012, dato che è facilmente reperibile in rete. Cercatelo sotto astronomia e non New Age, e non usate Wikipedia per favore. È un servizio molto prevenuto di pseudo-informazioni, che spesso sono sbagliate; gli insegnanti non dovrebbero usarlo e neppure noi.




  L’oscillazione della Terra influisce sul modo in cui vediamo il cielo e la maggior parte degli Antichi che studiamo in qualche modo ne erano a conoscenza e la registrarono per farci sapere che la conoscevano. Cosa? Gli Antichi conoscevano l’oscillazione della Terra? Sì.




  A questo punto voglio sottolineare una cosa a cui pensano in pochissimi. Come facevano gli Antichi a conoscere il movimento galattico se solo poche centinaia di anni fa noi non sapevamo nemmeno che la Terra fosse rotonda? Può essere che abbiamo perduto qualche conoscenza strada facendo? Io penso che Gregg Braden sia sulla strada giusta con le sue ricerche e che potremmo aver perso una gran quantità di buona scienza e osservazioni nelle onde del tempo del nostro passato. I “punti di decisione” di cui egli parla potrebbero proprio essersi verificati. Il buon senso si dimostra utile quando vediamo che gli Antichi conoscevano il nostro posto nella galassia, eppure chi salpava dall’Europa solo qualche secolo fa aveva paura di precipitare oltre i confini della Terra.




  Trovo interessante anche qualche altra serie televisiva che sta guadagnando popolarità. Ora ci sono storici delle università che si domandano se ci sia stata un’intera civiltà prima della “civiltà conosciuta”. è possibile che il continente americano fosse stato già esplorato dagli europei centinaia di anni prima di Colombo? Può darsi, secondo alcune prove schiaccianti che stanno iniziando a venire fuori.




  Gli europei potrebbero avere commerciato con gli abitanti del continente americano il rame estratto dalle miniere! Queste informazioni sono sorprendenti, dato che non solo riscrivono la storia, ma potrebbero fornirci l’indizio che, in qualche modo, abbiamo perduto secoli di informazioni. Sono profondamente sepolte a indicare che sono di molto, molto tempo fa.




  È davvero interessante osservare alcune cose in gioco nell’energia del 2012. Per prima cosa voglio farvi capire un po’ di astronomia. Non dovete pensarci tanto, basta che leggiate qui. La nostra galassia è una galassia a spirale e se avete visto foto di altre galassie a spirale (come Andromeda), avrete notato che la maggioranza dei miliardi di stelle è raggruppata in un grande anello intorno al centro (come su un piatto). Perciò, quando guardiamo il cielo in una notte buia, quell’anello è la striscia nel cielo che chiamiamo Via Lattea. Il nostro sistema solare si trova in quell’anello galattico, naturalmente, quindi ha senso che il nostro Allineamento Galattico del 2012 sia proprio con il suo centro per come lo vediamo noi nel cielo.




  Man mano che l’oscillazione della Terra si avvicina al punto in cui vengono misurati l’inizio e la fine, esso “precede attraverso la Via Lattea” (vi ho detto di non pensarci tanto). Questo significa soltanto che quando il sole si allinea esattamente con il centro della nostra galassia, visto dalla Terra, si trova precisamente in mezzo a quella striscia della Via Lattea. Quindi, l’allineamento ci fa vedere, attraverso l’anello galattico, dritto al centro della nostra galassia.




  Gli astronomi definiscono spesso questo bordo dell’anello della nostra galassia “La Fenditura Oscura” (o del Cigno). Questo perché al telescopio si vedono delle enormi nubi di gas che oscurano le altre stelle. Non è possibile vedere bene a occhio nudo queste aree scure, a meno che non ci si trovi a osservare il cielo in una zona molto buia. I punti bui della Via Lattea sono davvero evidenti quando si sa dove guardare. Talmente evidenti che gli Antichi avevano dei nomi per le zone scure, così come li avevano per le costellazioni.




  





  LA TEMPISTICA DELL’ALLINEAMENTO




  Questo lento allineamento “ci accompagna” nella fascia della Via Lattea impiegandoci trentasei anni (o circa tre decenni) per completare il tutto. Ci voglio diciotto anni per la precessione fino a metà della fascia e diciotto anni per uscirne. Quindi, ci sono diciotto anni prima e dopo l’Allineamento Galattico. Il centro dell’allineamento era il solstizio del 2012 e poi il nostro pianeta continuerà la sua oscillazione con un altro ciclo di 26.000 anni. Questo periodo di trentasei anni è anche un allineamento dell’energia. Gli indigeni, come anche i profeti esoterici, ci hanno detto che questo allineamento sarà il momento in cui avverrà un potenziale CAMBIAMENTO.




  Fermiamoci un attimo. Avete mai sentito profezie sulla fine del 2012 che avrebbe generato “tre giorni di buio”? Molti sì, e non è successo (per quel che ricordo). Oppure sì? Moltissime profezie sono scritte per metafore. La maggior parte di quelle di Nostradamus è scritta in quel modo e una grande quantità dei versi del Libro dell’Apocalisse, nella Sacra Bibbia, pure. E se le profezie dei “tre giorni di buio” si fossero in realtà avverate? Seguitemi.




  Come ho detto prima, la precessione impiega poco più di trent’anni per spostarsi lentamente attraverso (pronti?) la Fenditura Oscura (la sua definizione astronomica). E se tutta l’idea dei “tre giorni di buio” fosse proprio la descrizione di quello che stiamo sperimentando adesso, cioè i tre decenni di attraversamento della Fenditura Oscura? Mi piace, perché spiega come mai una profezia così spaventosa non si sia verificata come qualcuno si aspettava.




  Quando mi sono reso conto della tempistica di tutto questo, ho guardato tutto il mio lavoro e ho guardato anche le persone con cui lavoro: canalizzatori, autori, lettori e guaritori. Quasi senza eccezioni, il loro percorso di illuminazione si era svolto nell’arco degli ultimi diciotto/ventidue anni. Era l’inizio della transizione attraverso la finestra di trentasei anni della fase finale dell’oscillazione: il grande cambiamento.




  Ho guardato anche i segni di quando tutto ebbe inizio. L’11:11, la Convergenza Armonica del 1987, fu l’araldo di questo cambiamento, quasi un annuncio! Entro il 1994 (inizio dei diciotto anni) avevo prodotto i primi due libri di Kryon. Tutto cominciava a coincidere con le antiche predizioni e sosteneva l’idea del tempo frattale.




  Anche l’Unione Sovietica era crollata appena prima che iniziasse l’allineamento e ciò modificò tutta la profezia della “catastrofe moderna” di cui ci avevano parlato. Vi siete mai chiesti come mai un evento così drammatico come la caduta della Repubblica Sovietica non ci fosse nelle previsioni di Nostradamus? Non era nemmeno nel Libro dell’Apocalisse della Sacra Bibbia. Fu una sorpresa per tutti (specialmente per il nostro Pentagono). Era possibile che il paradigma stesso della nostra civiltà umana stesse per cambiare? Era possibile che avessimo deciso di non far finire tutto di nuovo, ma, questa volta, di affrontare l’allineamento e raggiungere un’energia nuova?




  





  TORNIAMO AL CALENDARIO




  Il calendario maya con cui siamo cresciuti è finito. È finito nel 2012. Semplicemente era la fine del “computo lungo” dei Maya. È complicato, ma fate finta che sia come il calendario che avete sulla parete. Alla fine dell’anno (il nostro conteggio è di 365 giorni) finisce. Poi che cosa succede? Mettiamo sul muro un calendario nuovo. È quello che fanno i Maya, solo più di rado, e in magazzino hanno dei calendari fino all’anno 4.000. Dunque non si è mai trattato della “fine del tempo”. Era semplicemente la conclusione del loro calendario di quel momento. Ma questo lo sapete già per conto vostro, vero? Siete ancora qui e siamo nel 2013. Comunque, chiedetelo a un Maya. Tirerà un sospiro di sollievo ora che tutta questa faccenda della paura che gli è stata attribuita è terminata.




  Tuttavia i Maya conoscevano l’importanza della fine di questo ciclo, poiché rappresentava qualcosa di totalmente conclusivo, tanto che c’era bisogno di un nuovo calendario e un nuovo computo. Ricordo quello che Jorge Biaz mi fece vedere sui glifi nella pietra. C’era una gigantesca onda ascendente (che rappresentava il potenziale umano) e la sua interpretazione è: il potenziale per la coscienza più elevata che l’umanità abbia mai visto, il 2013.




  Mi piace anche il lavoro di un altro studioso, Geoff Stray. La ricerca di Geoff sul 2012 iniziò circa venticinque anni fa e fu riassunta per la prima volta in un libretto, ormai raro, intitolato Oltre il 2012. Nel settembre del 2000 compilò 2012 Dire Gnosis, che mirava a raccogliere maggiori informazioni da tutto il mondo. È diventato il principale database del web sul 2012. Jeff non è necessariamente il tipo che leggerebbe un libro di canalizzazioni, poiché è un ricercatore ed è più incline a seguire la precisione storica e i fatti, anziché gli scritti di un invisibile Maestro del Magnetismo proveniente dal Grande Sole Centrale con un buffo nome che inizia per “K”. Ma vorrei citare la dichiarazione di Geoff su ciò che sarebbe potuto succedere nel 2012.




  La dichiarazione di Geoff è l’opinione di uno studioso, una persona molto esperta in merito a tutte le informazioni storiche disponibili sul 2012. In un’intervista pubblicata su YouTube, il suo parere su ciò che sarebbe avvenuto oltre il 2012 fu: «Potrebbe essere l’espansione della nostra percezione di un altro regno… un nuovo livello di coscienza, un cambiamento di paradigma.» Dunque persino Geoff non vedeva la catastrofe totale. Anzi, la sua interpretazione era che stessimo entrando in qualcosa di assai diverso.




  





  MA ASPETTATE, C’È MOLTO ALTRO ANCORA




  Adesso si fa dura e devo voltare pagina nel mio modo di pensare. Questo libro parla di tutto ciò che ho detto fin qui. È in atto un grande cambiamento e una ricalibrazione completa di tutto ciò a cui ci eravamo abituati come vecchie anime e Operatori di Luce sulla Terra. Il 2013 ha segnato l’inizio di un’energia nuovissima e Kryon ci ha trasmesso così tante canalizzazioni al riguardo che non riesco nemmeno a farle stare tutte in questo libro! Allora, che cos’altro ho fatto dopo aver scoperto che c’era stato qualcosa di così profondo da occupare sei mesi della mia vita nel 2012?




  Mi sono ritrovato nel bel mezzo di un altro importante allineamento di Gaia di cui devo parlarvi. Proprio quando credevo di aver impostato tutto il libro ed ero pronto a cominciare a scrivere, successe un’altra cosa.




  Atterrai in Cile alla fine del 2010. Santiago era in subbuglio, stava accadendo qualcosa di insolito. Quando giunsi in hotel e accesi il televisore, stava uscendo da sottoterra il primo dei 33 minatori rimasti intrappolati per settimane, periodo in cui erano stati nutriti e assistiti grazie a un piccolo condotto. Ci furono feste in strada e bandiere che sventolavano dappertutto.




  Rimasi incollato all’evento per più di un giorno, mentre si svolgeva la “storia dei 33”. Questo è significativo e non rivelerò adesso che cosa disse Kryon al riguardo, perché è presentato in modo completo in una fonte di cui vi parlerò tra poco. Rappresenta le canalizzazioni rivelate quando il nostro Kundalini Tour 2012 visitò quel luogo preciso del deserto cileno. Ci furono più spettatori per quest'evento che non per l’allunaggio!




  Quel che non sapevo, e che avrei capito più avanti, era quel che in realtà stava iniziando a succedere in Sudamerica e su tutta la Terra. Mi sarebbe arrivato in modo potente un anno dopo in Perù e ne avrei sentito parlare più volte incontrando i popoli indigeni della zona.




  





  IL VIAGGIO DEL SERPENTE PIUMATO




  Quando Kryon si recò presso le Nazioni Unite nel 1998, parlò di creare un Consiglio Indigeno degli Anziani. Ecco le sue parole:




  «Non c’è mai stato per voi un tempo migliore di questo per stabilire in quest'edificio un Consiglio di Saggi, un consiglio senza diritto di voto, composto dagli Esseri Umani indigeni di questo pianeta. E vi diciamo che la coscienza dell’edificio lo appoggerà. La coscienza della gente lo appoggerà. La coscienza del pianeta vi sta spingendo a farlo. È il passo logico successivo e quando lo presenterete, presentatelo prima di tutti al pubblico. Sarà il pubblico a fare il resto per aiutarvi ad attuarlo.» 




  Kryon alle Nazioni Unite, 19985.




  Le Nazioni Unite non sono particolarmente brave ad accogliere le idee sagge e ad agire di conseguenza e, di solito, ciò che vediamo è retorica politica e pochissime decisioni effettive. Quello di cui la maggior parte della gente non si rende conto è che i 20.000 dipendenti delle Nazioni Unite trascorrono la maggior parte della propria vita a salvare le vite di bambini. Sono responsabili dei milioni di bambini che vengono salvati con programmi che debellano le malattie e portano acqua potabile e cibo in luoghi in cui non vorreste nemmeno andare. Ma politicamente vengono visti spesso come inattivi. Comunque io vado e canalizzo ogni volta che me lo chiedono, dato che questo porta una buona energia nelle sale di quell’edificio di New York City.




  Qualche mese più tardi, Woody Vaspra, di pura origine Hawaiana e rispettato anziano della tribù dei Lakota del Nord America, decise di lavorare per quest'obiettivo. Fece visita a molti anziani e la sua storia è raccontata nel libro di Kryon Varcare la Soglia (Capitolo 14). Uno degli argomenti del suo articolo era “Il viaggio del Serpente Piumato”. Avrei dovuto prestarvi più attenzione, perché proprio lì, in quel libro, vi era una rivelazione sul futuro del pianeta.




  L’articolo parlava del movimento della Kundalini della Terra descritto dai popoli indigeni del pianeta. Era un movimento dell’energia da nord a sud, che conferiva alla Terra un nuovo equilibrio di coscienza. Sarebbe iniziato nei diciotto anni che precedevano il 2012, gli anni del grande cambiamento.




  





  LA PROFEZIA DELL’AQUILA E DEL CONDOR




  Mancavano pochi anni al 2012 quando cominciò a succedere una cosa molto strana. In tutto il pianeta i popoli indigeni erano in fermento. All’insaputa della maggior parte di noi, confrontavano le loro annotazioni e i loro anziani si incontravano con altri anziani. Di solito queste tribù indigene non socializzano molto; anzi, hanno le loro cerimonie specifiche, i loro problemi con la cultura bianca e le loro credenze. All’improvviso, però, apparve un denominatore comune sul quale mantennero un certo riserbo.




  Si erano resi conto che le loro profezie sul 2012 e oltre erano quasi identiche. C’era una profezia che parlava di un ciclo di segmenti di 500 anni (ricordate prima la discussione sui Maya? I segmenti erano chiamati pachacuti). La fine di uno di quei segmenti coincideva con il 2012 e in pratica era la Profezia dell’Aquila e del Condor.




  





  LA PROFEZIA




  Se l’umanità riuscirà a superare l’allineamento del 2012, avrà inizio un ribilanciamento del pianeta. L’emisfero settentrionale, conosciuto come emisfero maschile, inizierà a bilanciarsi per la prima volta con l’emisfero meridionale, conosciuto come emisfero femminile. La simbologia è l’incontro dell’Aquila e del Condor. Altre profezie su altri segmenti pachacuti avevano parlato di potenziali conquistatori provenienti da nord (che rappresenta la Spagna). Si avverarono tutte.




  La loro profezia dava le stesse informazioni che Woody Vaspra aveva rivelato in Varcare la Soglia per via della sua affiliazione con i Lakota. Il Viaggio del Serpente Piumato faceva parte di queste informazioni, ma ora veniva ribadito da più parti con nomi diversi. Quando eravamo in Perù, uno sciamano famoso e rispettato ci disse che tutta l’area percepiva “il risveglio del puma”. Sembrava che ovunque andassimo stesse succedendo qualcosa e la gente consapevole si rendeva conto che stava iniziando un cambiamento.




  





  TORNIAMO AI POPOLI INDIGENI




  Tribù provenienti da tutto il pianeta cominciavano a riunirsi. Molti anziani venuti da zone assai distanti organizzarono delle specie di comitati per concordare di incontrarsi e celebrare il cambiamento. Uno di questi comitati si chiamava “Le Radici della Terra” e iniziò a incontrarsi nel Centro America per la prima volta nel 2005. Aderirono a centinaia. Gli Hopi, i Lakota e altre tribù di cui non conosco i nomi si riunirono da nord a sud per celebrare la Profezia dell’Aquila e del Condor [www.raicesdelatierra.org].




  Don Alejandro, un anziano Maya (il Grande Nonno Anziano), si impegnò per produrre un gigantesco impatto nella diffusione della profezia stessa. Il suo nome spirituale è Wakatel Utiw (Lupo Errante). Fu fondamentale nella creazione di un film intitolato The Shift of The Ages 6. Il suo lavoro si trova principalmente su YouTube ed è ben documentato in internet. Cercatelo con Google tanto per vedere quanto è importante, oppure cercatelo su www.shiftoftheages.com.




  Sto scrivendo questa parte del libro in Colombia, in Sud America, dove ho conosciuto un uomo che fa parte di un altro gruppo di risveglio che ha scoperto la stessa cosa e mi ha riferito che questi gruppi si incontrano anche in Europa.




  Gli incontri proseguono ancora oggi e vertono tutti su una grandiosa verità della quale non avevo mai sentito parlare. Immaginate: la profezia più grandiosa di tutte, di cui Kryon aveva fatto cenno, non è mai stata rivelata veramente fino a oggi. Eravamo troppo presi dai nostri modi occidentali e dalle nostre profezie occidentali anche solo per accorgercene. Ma, più che altro, questa grandiosa profezia riguardava un incredibile cambiamento dall’influsso positivo. Non parlava di catastrofe, quindi con i media non aveva alcuna possibilità. Ora ce l’ha: la state leggendo qui.
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